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EURO
Quali sono i problemi informatici?

Il simbolo dell'euro è ispirato alla lettera greca epsilon.

La lettera rappresenta inoltre l'iniziale della parola Europa, mentre le due linee parallele indicano la stabilità dell'euro.
L'abbreviazione ufficiale dell'euro è EUR. Il marchio è stato registrato presso l'ISO (International Organisation for Standardisation).
L'Euro dal 1° gennaio 2002 dovrà essere accettato come moneta corrente sia nei pagamenti che come resto. Se nel periodo della doppia circolazione (dal 1 gennaio 2002 al 28 febbraio) si paga in lire il resto può essere dato sia in Lire che in Euro. È consigliabile però chiedere che il resto sia dato in Euro, per eliminare le Lire. 
Comunque è assolutamente opportuno evitare che il resto sia dato in parte in Lire ed in parte in Euro perché è più difficile fare i conti e si può incorrere più facilmente in errore. Per sommare i diversi importi, è   consigliabile u
tilizzare la conversione della somma piuttosto che effettuare la somma delle conversioni, in modo da limitare gli effetti dell'arrotondamento: 

6780 ITL
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3,50 EUR
34790 ITL
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17,97 EUR
230000 ITL
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118,79 EUR
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271570 ITL
>140,25 EUR
Dal 1° gennaio 2002 si potranno emettere solo assegni in Euro. 

Gli assegni in Euro vanno compilati esprimendo sempre, dopo la virgola, i centesimi (anche quando non ci sono scrivendo doppio zero) sia nella parte riservata alle cifre sia quella riservata all’importo in lettere (in tal caso si fa seguire l’importo da una sbarra seguita dai centesimi o da due zeri). I libretti in Euro (che sono diversi per colore da quelli in Lire) possono essere richiesti alle Banche già adesso anche se si ha il conto in Lire. In ogni caso sarà bene richiederli nel corso del mese di dicembre 2001. I vecchi libretti in Lire vanno riconsegnati alla propria Banca o vanno distrutti entro la fine dell’anno. I contratti di ogni genere dal 1° gennaio 2002  avranno valore in Euro.
Nelle applicazioni Microsoft Office il simbolo dell'euro può essere rappresentato in base ai seguenti elementi: 
Sistema operativo (in particolare i caratteri dello schermo e i driver) 

Caratteri della stampante 

Supporto delle applicazioni 

Sistema operativo
Perché un sistema operativo sia in grado di interpretare il simbolo dell'euro, è necessario che tale carattere sia incluso fra quelli dello schermo e che i driver della tastiera riconoscano la combinazione di tasti corrispondente. Di seguito vengono fornite informazioni specifiche per i diversi sistemi operativi. 
Microsoft Windows 95: il supporto per il simbolo dell'euro non è incorporato in questa versione del sistema operativo, tuttavia nel sito Microsoft è disponibile per il download gratuito un aggiornamento per Windows 95.  È necessario, cioè, scaricare  una patch, ovvero un programma di dimensioni ridotte che consente di installare il simbolo ¤ nei set di caratteri di scrittura del sistema.
Questa patch è disponibile per Windows 95, versione inglese e italiana facendo clic qui
Windows 98: Windows 98 dispone dei caratteri e dei driver necessari per supportare l'euro. 

Windows NT® 3.51 o 4.0: Windows NT 3.51 o 4.0 non supporta il carattere euro. È tuttavia disponibile un aggiornamento per Windows NT 3.51 o 4.0 scaricabile gratuitamente. 

Windows 2000: in questa versione del sistema operativo sono incorporati i set di caratteri e i driver necessari per supportare il simbolo dell'euro. 
Per regolare il sistema operativo e quindi le applicazioni di Office sull’Euro bisogna selezionare da Pannello di controllo – Opzioni Internazionali  la scheda Valuta e procedere al settaggio come segue (in windows 2000):
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Generale | Numeri Valuta |ora | Data | Impostazioni interazionali di input

Esernpi

Valori Valori

s |€ 123.456.78900 TERER |r€ 123.456.78900
Simbolo valuta: 2
Formato valori divaluta positivi:  [€1.1 ~|
Formato valori di valuta negativi. |6 1.1 ~|
Separatore decimale: ~|
Cifre decimali 2 ~|
Simbolo raggrupparnento ~|
Raggruppamento cifre: 123.456.789 ~|

Annulla Applica





Tastiera

L'input del carattere euro si effettua utilizzando una sequenza di tasti specifica che varia in base al tipo di tastiera utilizzata:
Tasti                               con

ALT GR+ E                 Tastiera europea
È possibile immettere il simbolo dell'euro in tutti i documenti premendo contemporaneamente i tasti ALTGR+E, a prescindere dall'applicazione utilizzata (Word, Excel, ecc.).

Il simbolo può essere visualizzato anche premendo i tasti ALT+0128 (tastierina numerica) contemporaneamente.

I caratteri che possono visualizzare il simbolo dell'euro sono Arial, Courier New, Lucida Console, MS Sans Serif, Tahoma e Times New Roman. In base al sistema operativo in uso, non tutti i caratteri potrebbero essere disponibili. 

Caratteri della stampante

Anche dopo avere aggiornato il sistema operativo con i caratteri dello schermo e i driver di tastiera necessari per supportare il simbolo dell'euro, si potrebbero incontrare difficoltà al momento della stampa, se non vengono aggiornati anche i set di caratteri della stampante in uso. Per quanto riguarda le stampanti, per poter stampare correttamente il simbolo euro, questo deve figurare nell'elenco di caratteri residenti sull'hardware. In caso contrario, invece del simbolo ¤ verrà stampato il simbolo @. 
Qualora i set di caratteri della stampante non dovessero includere il simbolo dell'euro, è possibile utilizzare un carattere bitmap.
Nella finestra delle proprietà della stampante cercare l'opzione che consente di stampare i caratteri come grafica.


Supporto delle applicazioni
Il simbolo dell'euro può essere riconosciuto anche in Office 95 e Office 97. Gli utenti che dispongono del sistema operativo corretto, che hanno aggiornato i set di caratteri della stampante e utilizzano una versione di Office compatibile, non dovrebbero incontrare problemi per formattare e stampare correttamente il simbolo dell'euro. Se non sono stati installati i set di caratteri della stampante corretti, sarà necessario inviare dall'applicazione alla stampante un'immagine bitmap del simbolo. In alcune applicazioni è possibile stampare un solo carattere come bitmap, mentre in altre tutti i caratteri contenuti in un documento verranno convertiti in immagini bitmap qualora alcuni caratteri non vengano riconosciuti. In quest'ultimo caso, occorre impostare la stampa del testo come grafica nella finestra delle proprietà della stampante, con un conseguente rallentamento del processo di stampa. 
Excel 2002 riconosce il simbolo dell'euro come valuta anche se non è stato impostato come simbolo internazionale della valuta nel Pannello di controllo di Microsoft Windows. 
Fatturazione in Euro 
A questo Bollettino è unito il mio programma “Fatturazione.mdb”, nonché un suo sottoprodotto “rubrica.mdb”, che è una rubrica telefonica.
Le istruzioni per la sua esecuzione sono contenute in un file di testo “istruzioni fatturazione.txt” che qui riproduco.

Questo file di istruzioni può essere aperto  dalla finestra iniziale del programma cliccando sulla relativa icona o, se la finestra iniziale è stata disattivata, dal pannello principale di comandi.

Perché il programma funzioni correttamente occorre:
- avere installato Access 97 o 2000 o 2002

- aver creato, se non presente, nella directory principale (disco C:\) la cartella C:\Documenti Ufficio; tale cartella è sempre presente in windows (è una cartella privilegiata per la conservazione dei files) ma con vari nomi e percorsi a seconda delle versioni di win; per evitare confusioni tra le varie versioni ho scelto di denominarla in questo modo e con questo percorso (C:\Documenti Ufficio) in tutte le mie applicazioni (modelli di word, excel, macro e programmi in visual basic);

- copiare, dopo averli decompressi con WinZip, nella cartella C:\Documenti Ufficio i file da me predisposti: 

1) fatturazione.mdb

2) istruzioni fatturazione.txt

3) convertitore lire-euro(cifra).exe

4) ir_end.wav

5) CopiaIncolla.wav.

6) 000000009.ICO
Il programma "fatturazione.mdb" è un file di Access che contiene, come tutti i data base, delle tabelle, delle maschere, delle query e delle macro.
Il mio file sfrutta il database di esempio di Access "NorthWind", ma è stato ovviamente da me adattato e modificato totalmente per le esigenze del notaio.

Delle semplici avvertenze sono contenute già nelle caselle di testo presenti sulla Maschera Iniziale e la struttura stessa del programma è desumile dal Pannello di Comando che si compone di due gruppi:

1) gruppo clienti soggetti a ritenuta d'acconto

2) gruppo clienti (c.d. privati) non soggetti a ritenuta d'acconto; 

e quattro pulsanti di comando per ogni gruppo, la cui funzione viene mostrata nel “testo descrizione controllo” appena ci si sofferma con il mouse:
 1) il primo apre la Maschera Clienti;
 2) il secondo apre la Maschera Prestazioni che è collegata in automatico alla Maschera Fatture che non può essere aperta dal pannello;

3) il terzo apre la Query Prestazioni che crea un elenco delle fatture emesse;

4) il quarto apre la Maschera Rubrica, che è un elenco telefonico dei clienti.

Sul Pannello di Comando sono, inoltre presenti, altre tre pulsanti di comando:

1) Visualizza finestre database

2) Esci da Microsoft Access

3) Elenco Generale Fatture.

Il terzo pulsante tramite un’apposita macro crea un elenco generale delle fatture, ossia crea prima, con due query di creazione, una tabella delle prestazioni con RA e una tabella delle prestazioni senza RA e poi accoda, con una query di accoramento, alla prima tabella la seconda.
Nella Tabella Clienti, tramite la relativa Maschera Clienti vengono registrati tutti i dati ritenuti necessari sia per la fatturazione che per la comunicazione.

I dati per la comunicazione (telefono, cellulare, fax, email) sono reperibili con l'apposita Maschera Rubrica e da essa possono essere anche stampati anche con la combinazione di tasti CTRL P.

Dalla Maschera Clienti il primo dato da immettere è l'ID Cliente, ossia il codice identificativo del cliente, che è costituito da cinque lettere liberamente ricavabili dalla denominazione o da nome e cognome del cliente e che ovviamente deve essere diverso per ogni cliente: esempio Riccardo Ricciardi Id: RICAR.

Nella Maschera Clienti Privati l'ID Cliente, per evitare duplicazioni con gli Id della Tabella Clienti,  è costituito da sette lettere liberamente ricavabili dalla denominazione o da nome e cognome del cliente e che ovviamente deve essere diverso per ogni cliente: esempio Riccardo Ricciardi Id: RICARIC.

Sulla Maschera sono presenti due pulsanti di opzione:

1) Annulla e Esci: consente di poter cancellare l'ID cliente immesso ed evitare che esso in chiusura della Maschera Clienti venga automaticamente registrato nella Tabella Clienti; 

2) Conferma e Esci: registra i dati nella Tabella Clienti, chiude la Maschera Clienti ed apre il Pannello di comando (gli stessi risultati si ottengono con il pulsante X di chiusura della Maschera).

Compilata la Maschera Clienti, si può passare, tramite il Pannello di comando, alla Maschera Prestazioni, nella quale bisogna innanzi tutto immettere il nome del cliente nell'apposito combo box (che permette anche una selezione da un numero massimo di 100 clienti elencati in ordine alfabetico) già acquisito con la precedente Maschera, e quindi immettere tutti i dati richiesti:

- data fattura (viene proposta la data corrente)

- numero di fattura da immettere manualmente e per il quale non vi è alcun controllo (potrebbero quindi esserci dei duplicati);

- spunta della casella di controllo PAGATO che appena inserita propone nella casella di testo PAGATO la data corrente.

- i dati relativi alle prestazioni.

Gli importi delle spese e degli onorari devono essere in Euro; ho previsto perciò, come ausilio per problemi di conversione da lire in euro,  sulla Maschera Prestazioni un pulsante di comando che richiama il programma Convertitore lire-euro(cifra).exe, il quale permette che, a conversione effettuata, la cifra venga memorizzata negli appunti di windows e sia quindi incollabile nelle caselle relative alle spese o agli onorari.

Per uscire dalla Maschera si deve evitare di cliccare sul pulsante di chiusura X della maschera stessa, perché in questo modo i dati, sia pure incompleti, verrebbero acquisiti nella tabella Prestazioni; occorre, invece, avvalersi dei due pulsanti di opzione: 

1) Annulla e Esci: annulla tutti i dati immessi ed evita che essi vengono memorizzati nella Tabella Prestazioni;
2) Conferma e Fattura: conferma tutti i dati immessi e li travasa perché siano completati e fatturati nella Maschera Fattura.

La Maschera Fattura visualizza la fattura così come deve essere stampata con il relativo pulsante Stampa della barra dei pulsanti di Access o con la combinazione di tasti CTRL P.

Tutti i dati visualizzati non possono essere modificati perché il controllo si presume già fatto con la precedente Maschera Prestazioni.

Oltre ai totali in Euro vengono visualizzati anche i totali in lire, per facilitare la loro "comprensione" finché ce ne sarà bisogno.

Come avvertenze generali, ricordo che conviene fare una copia del file "fatturazione.mdb" da conservare in un'altra cartella (ad esempio "copia" posizionata sul desktop), in modo da poter provare il programma tranquillamente, anche modificandolo volontariamente o involontariamente). 

Chi volesse utilizzare concretamente il programma, dopo aver sperimentato come funziona, può procedere alla personalizzazione, in visualizzazione delle maschere in modalità "Struttura", che dovrebbe avvenire nei seguenti termini:

- eliminare il mio logo ed inserire il proprio dal pannello di comando;
- cancellare nelle caselle di testo della Maschera Fatture i dati relativi al mio studio ed inserire i propri;

- eliminare dalle tabelle "Prestazioni" e "Clienti" tutti i record per poter partire da zero (i clienti non possono essere eliminati se prima non si sono eliminati dalla Tabella Prestazioni i record che li riguardano); solo l'Id Prestazioni, ossia il contatore della Tabella prestazioni non viene azzerato in questo modo (c'è una procedura più complessa da seguire) ma il contatore può ripartire da un numero qualunque senza dare problemi o fastidi (per questo l'ho reso invisibile sia nella Maschera Prestazioni che nella Maschera Fatture e nella stessa Tabella Prestazioni).

Nelle Tabelle clienti ho lasciato un solo cliente con i miei dati in modo che essi siano richiamabili sia nella Maschera Prestazioni che nella Maschera Rubrica se si vuole subito iniziare a provare.
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